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daaco opresao i prindpali wwnw. 

PAp Ili. .?ggRia,'.DOVERI:!' 

Uno degli episodi flaraltetlatiol di 
queste ultime sedate della Ouniet», dhe' 
reatewino meinotubUi nei faàti pairla-
minlsri prt,.le lliprontìlìjdini (li nna 
opposizione' furibondi, insensata, aTiòa 
del potere à b'ijstD Blagari della rovina 
delpàJae.'S'Btatòl'Àit'noóò'rAiib'iòBodell'on'. 
De Zerbl al ministro dèlia maritia' oa. 
Saini-Boii, il nUsie hi' oosl riepuatO! 

. Io non so nalla delle vuatte cama­
rille, (lei vostri retrosoeiiB parlumenlati. 
Faccio il mio dovere al banco di Mi­
niatro, come !>e toasi sul ponto della 

mia nave, > 

* 
Ah conte di Sainl-Bon, coma alele 

in ritardo di mezKo secolo; comò sì vede 
subito che la vostra ladi) di battesimo 
data dui ISSSI 

Dovere, onore immacolato, fedo eoon-
vinzlou'B in un M,iuiat»ro. ? 

Ma voi. orpdete dunque, povero ed 
ingenuo ammiraglio, che in Italia vi sia 
geiice ancora ohe pensi ai bei sogni di 
un Ifmpp? 

Guardate Crispj I 
É, caioto.par essersi sentito Iroppo 

italiano, per essersi ilLu,3o d'aver a che 
fate^.con, nomini d;a,ltra. gaoa.r^isioni. 

lìc, jii), amnjiraglip di Sajint-Bpo, non 
Bi fa il Mi!!<Btrci f|icenda il ;propno do­
vere^ ooit|e,ai intendeva al vostro temppt 
sacrificando . se î̂ tessl. Non. si acostta 
d'estete.,M,i.a,iatro, come ,ei fa da .Beoti-
nell^.o (ly^„pqnia^d.intei di i|pa..Bave. -

Altri oriteri,,oi ,vogl)9no. ; ., 

Per lii fabstrà 'nlfiri'ndnon vdoisiruò 
mo'6h'é'"9e'!iB''itìtéb'da. '• " • • 

JÌi' sttper^vioj 
VÀPlài' l'uoiiia che sappili navigare... 

nelle acqiHé'tórbide dèlie càmt|riiie; 
vuoisi'l'ùoinà che'stildi lè coàté indi-' 
fesè d'Italia,., dal' punto di vista del­
l'alchimia parlii'm'éntà're «"regionale. 

Por, on. di Sàint-Bo'u, voi 4 véro a-
vetB'ridunàlàto alia terra dove aono^nnti 
a mbiiii'i' vòstri vooohi. Voi avete voluto 
easére 'ìtaKar'o't' ma'' francamente siete 
OBto troppa al nord per oapiria carte 
eoael' "" ' 

' • . I . : , , . » ^ '. • ' 

. i problemi'delja difesa nazionale, po­
vero, vecohio ammiraglio, con si giudi-, 
oano alta stregnà di quella vostra sciensla 
fuori'ài'moda. , . 

lì'it'alifi'o.Vjeochio spldato di (ntte le 
nòétre guerre, oggi ai difende colla ,strE)-
tegia e la tattica che HI insegnano'alla 
Bcuòli'superiore' di M'om'e 'Citórió. 
iBii ' iwìi ' ' ' ^ *- ' ' • "''-' • ' ' ' - ' • ' : ' ' 

5) ' 'ABPBN'OIOE DBt' MRIVLI • -' 

€TJ1A ipjtOP^TiqA 
: - <: . (RiOCOMIO) . 

Sdinbrav'a - libei avesse nevicato sui 
pascoli, dovei-la-luna pioveva la sua' 
dolce luce bianca: loontoirnl delleuion. 
tagne, sfumavano- in un lieve- vapore 
d'argentp..! • 

TJn momento, iu quel, paese ohe non 
mi Ola ancora famigliai-e; a quell'or», 
aoiO';qoB':quellai-donna, mi- chiesi se sci-
gnavoji.ll delicato profumo,-ohBi si esa­
lava .d,alla sfB vesti mi deliziavn... 

— Perchè non parla, Valfredi ? 
-^'Ho pànra yf tnr'bars l'ìndaifà df 

quest'otti '• "'- •• ' I - ' .. • 
— L'inoaiito' delia'uolle?'Haragion8; 

ed 10 inveceeontinuoa cluaoehierare a 
gliflne guasto"l'impretìsionej 

— i No, non ini frjiiiitf,i4a_ l'incanto 
principale è liei, baronessa. 

Sise.. 
— Gnàrda, guard4--mo', il pargoletto 

sa già far bene i suoi complimsntini,.., 
•••: Si- giunse alio spianato sul quale 

sorgeva l'albergo. Da una finestra a-
petta nsoivA il suono di una polka bril-
lafito.... Gli oochi un po' languidi della 
Neil lampeggiarono; segnò la misera 
col piede, colia mano, la sua persona 

' Fate largo ni giovani, ammiraglio di 
Saiiit-Bon f ' 

Date Itiogo A chi ne'aa piA-dl voi. 
Oh come I mafinai ittillàiDi andrebbero 

volentieri alla gnarra-, sotto la gnlda di 
Rocco De' Ze,"bi I 

ISgli è i'dttmo dol momento. 
' Vnl, a'minlniglia, siete 1'nomo di un 
tempo ohe fu I 

iPcrciiè il' He'iion aoeeitdl 
Ite fllinÌ!i>«lonl del Mliiii-
steru. Quando si fa­
ranno le clexluni ? LV-
«lOPOliEin provvlsiorio. 
Scrivono da Roma 3S: 
Devo spiegarvi anzitutto per quali 

rogioni la Corona non accettò le di­
missioni-del ministero. Dopo .l'acoàuita 
battaglia, questo non era'certo uscito 
vincitore. Si faceva anzi questione se 
neppure avesse avuto la maggioranza 
necessaria legnlmente. I votanti, dice­
vano, furono 867, e perchè l'ordine del 
giorno Baocelli venisse approvato nccor--
revano 184 votii Furono invoce 169 fa­
vorevoli, 160 contrari, 38 nstsnnti. Ma 
il ragionamento è sbagliato. JJIJ statuto 
dico per la v.iiidilà delle votazioni oc­
corre la maggiorimnà asso/u/a, pre-
eente, ma aggiunge subito ohe le leggi, 
eco., sono approvate a maggioranza, 
e questa volta non ng'giunge assoluta. 
Avviene presac che nei Cousigli ooma-' 
nali si deobono astenere parecchi per 

- ragioni di in tersasi od altro, e cantano 
tra -i presentii, ma glatnmal tra i vo­
tanti. Aggiungete ' che dal 1848 io poi, 
quasi sempre, nei''proclamare i-voti de-

Sgli appelli noAiinaii, il presidente della 
: Camera usa queata.. forinola i, presenti 

ietnti, votanti tanìi, e nel numero di 
qiieati sottrae sempre il numero degli 
astenat|il[nfittti'ei'vaole uù a(iuma stra­
ordinario''per Dapire cheohl si astieàe 
non,v,oia. Un fiUlm ô AjgoniBnto perdimo» 
strare cihe. negli appelti'uominali basta, 

, la tnaggioranzà relatiy^ pi^é.datq; dal 
recente voto della Ca.m'erainullit.fiLezigQ? 
di Siracusa (2 maggio 1891)', Erano pre­
senti. 24U;.)'óa,' F. Marioltl propose cbes 
fosse convalidata- nelle persone degli o'-
norevoli.Di'Kudinl,.lieaie «'Bordonali;-
114 disseroi'tio, 91 -disaaroi»',' 36 si<a<: 
steuttero. E pure i U 4 , voti (inferiori 

;8Ìla maggioranza ussoluta oji'ara di 121) 
bastarono a respingere Ih'proposta e hes-
suria pietà, sebbene ' sì ' 'trattasse dal 

.presidentedel Consigliai, , 

- Ma lià q'ù'eàtionu non era glarldiqa',,éra, 
moraiò. In, lekltiì quei 38'aatenuti arano' 
oqnirarii: dové' si può', .imraagineire" un,' 
ordine del giorno più'bluuJo'di'quello 
'deifJSaccqUiP No(i. aratidiffiducia , dav-, 
vfro, ma.di quella.beu9v,olar BBjiottativa. 

,cha il cseniro specialmente, aveva pro­
messo, e pure neanchs'quello, votòi. Duo-

•qne erano p/oprJu 8vverserii;!«, oome-
tali dovevano essere moralmente..oalco-
lati,, Senoncbè .ai poteva, f ire un calcolo-, 
nlteriqre.,.Erii{.noto- cih'é gli allignati del-' 
cèntro avevanoitenitto,lei. sera prima: 

SS s?= 1? 
-tutta vibr{ij,al ritma.di..qiiella..musioa 
•' D!improvviso.mi tese |e braccia. 
-̂ -̂ ' Faodiaino, nn giro?,— diséé viva­
mente. Così ié passeià là maliricòoia, ,. 

' Ballammo,..- Come ballava 1- Una' 
plumài E coinè sentiva il tempo I Xnn-

; Iile,f-s8p8t8;,aps opsa chebisogim aver» 
nel satiguel La sua persona non si ab­
bandonava fra le mie braccia, ma fon­
deva i suoi movimenti, li armonisissava 
còl miei : una delizia I Come era ele­
gante e viva ed elettrizzante quellai 
musical 
' IS che dolcezza il profumo.delle sue 

vestii inebbriàvall Strinsi il braccio in­
sensibilmente, un grado più di qu lUto 
fosse necessario, ma essa, fermatasi si 
iasciàioadere.su di un sedile di pietra, 
esclamando i . 

— Bravo I ma bravo I slamo andati 
'benone I 

Jja guardai intensamente; era' bellia-
siniB, colla fiaonomia animata, col eap' 

; pucoio di pizzi> ohe ne incoroioJava ari-, 
tistioamente il volto.,,. 

Il suo mantello si era aperto, e lo 
perle che aveva al collo, agitate dal 
respiro più frequente, rilucevano nel 
raggi» lunare. .. 

Posi un ginocchio a terra per r<icca. 
gliere il cappello che avevo buttato sul 
sedile ed era caduto, e cosi rimasi..., 
ai suoi piedi.,,. Non ragionavo più; af­
ferrai le suo mani e le copersi tempe­
stosamente di baci. 

una adunanza, che Vi si erano chiariti 
contrarli al ministoro, 11 favorevoli, a 
che per formare nu partito iill'im. Soii-
nino avevano déd'aó di agténerii. Il mi­
nistero, n rigore p .teva dnnquit' natoo-
lare per 11 dei 38 astenuti, e - si ave­
vano 18Q ministeriali, 187.. contracii, 
Colle dichiejraziani di voto di. ieri, S-
nalmente, quelli diventarono IffS; gii 
oppositóri, curiosissimo cosi pure t9S, 
Gli altri 124'atanno a casa a; recitare 
il nonfiteor od, il deprofundis. 

Il minìatoro doveva dunque dimet­
tersi. Fu, l'on, Genala, ohe più deoi-
eameutn ' sostenne questo partito, nel 
Consiglio dei ministri, tenuto ÌBrl mat­
tina; lo Beguirono suliitn Martini e gli 
altri, e Oiolitti si decise t) andò al 
Qni,rii)alo. , 

il re ricusò dopo brevisslpe consi­
derazioni. .Riconobbi che ad'ognì modo 
qiiesta Camera non aveva voluto Grispi, 
non aveva voluto Di Raditi!. Ololitti 
racoogliova ora-il gruppo più forte e, 
Zànardelli era sicurameuto con lui: 
non avrebbe potuto dunque rivolgersi 
ad alcun uomo eminente per firmare 
il gabinetto, e neppure là soluzione 
del ministe'^o di amminislraaione ri­
maneva pii't, perchè in renili, questo 
si può dir tale. Gli impiegati che ne 
l'iiniio parte, la cui posizione politica 
non è più spiccata degli altri, tutto io h 
oredere. Aggiungete ohe già »i dise­
gnano i due comitati ohe presiederanno 
alle elezioni generali: Zauardelli con 
Grispi e Mordini da un Iato, Rndinl-
con Nicotera e Sonniqo dall'altro^ Sarà 
dunque la, lotta natta, réòìàa, precisa 

Itî a sinistra e destra e il fwse judi-
caverii ars. < 

Altro e più gravi ragioni -determi­
narono la aubitiinea riadluzioiie della 
Corona, L'oii, Di Rudini aveva pro­
messo alrirsl cliB'ayrei)U9i,4flb4tib x^tm 
il: gabinetto ,un .contegno di benevola, 
aspettazione'. Egli noti" ui'ancó ''vera-' 
niente alla parola, ma ,lasciò che.la. 
destra obbedissB. all'ira,.al furor ciecol 
dì Nicotera,,e ^i,acagli.ii8sa.aubi,tPt.oo!n»ì 
bt'iganti appiattati diatro una siepe, 
contro il governo. Questa mancata 'ìsde 
'doveva esser tenuta oomnii^ue io quel-
ohe conto'e Cu condannata collq parole' 
che meritava. Aggiungete il- contegno 
dell centro, per il quale non ai avevano; 
avuti portafogli e segretariati sufficienti, 
pprohè neppure sarebbero bastati i 30 
che formano'il gabinetto; dèi ' centro, 
accolta di piccole' é feroci ambizioni, e-

_ternì incontentabili, incerti sempre, veri; 
'sciagurali che mai non fur Divi. Il 
centro, che sarebbe meglio chiamar 
ventre, giammai satollo, è 'statò sempre 
là piaga del Parlamento, e sarebbe nù' 
gran'bene ae il paese ne facesse, de-
'flbitivo,e. completo scempio nelle pros> 
Simo elezioni.. 

;Non essendone accettate le dimis­
sioni è evidente che il ministero aveva, 

.implìcitamente'la facoltà di loioglier» 
là Oamern, « lo ài capi sabito. L'Im' 
pressione dalle, dichiarazioni, del presi-
dent<!,,dql. Consiglio , fa grand,»,- conta 
d| no atto di coraggio che nessuno, ai 

, attendeva. 

'' Si svincolò, con calma.,— Ohi, ohi, 
Valfredi, che cosa fa,? Perchè ini bacia 
come un innamorato? 

— Lo sonol PerdonT.., sono pizzo... 
ma è così I 

Non sì sdegnò; ebbe una schietta e-
solaoiazions di dispiaosre, eoo aa& punta 
dellai solita comicità: 

-^ Oh ohe guastamestieri I Si andava 
così d'accordo! Perchè ai mette in mente 
slinlli complicazioni'i* 

Feci un gesto impetuoaoi di protesta, 
tentai, ,ma non. mi lasciò parlare. 

— SI, l'I, immsgino tutto' quello ohe 
mi può dire; lei è sincero adèsso, ep­
pure... s'Itigannal'É la polka {'ha le ha 
eccitato ì nervi! E il chiaro dì luna..'. 
Quando mi rivedrà di. giorno, si ricor­
derà che ho dei oapolli bianchi e dellp 
rughe. No, no, mi lasci parlare: è un. 
malinteso che voglio, che possiamo to­
glier». Ragioni un momento, e per ca­
rità, non faccia quel viso truce... Ma 
penai, penali potrei essere sua madre. 
Guardi, mi è simpatico, e potrai col 
tempo volerlejproprio bene, diquul bene 
che ai vuote ad un figliuolo,.. Mi pia­
cerebbe che conoscesse i miei, divente­
rebbero amici... Ha capito dunque? Ho 
di lei un' opinione ottima; faccia eh' io 
la conservi,.. Il mio cuoro ai può sprire 
facilmente all' amicizia, ma... — e qui 
la voce di Ada Neri divenne più som­
messa — per nn altro sentimento si 6 
aperto una sola volta. 

Dapprima non si comprese, per ve­
rità, la ragione dell'esercizio prov»iap-;| 
rio per sei mesi. Con la minaccia dello 
scioglimento, dicovano, In Cantera stata 
cheta come olio o voterà I bllunot. ìi-x-
anzitutto tri bona molte battaglie da su­
perare ancora: nomina, del presidente, 
dei commÌBart del bitancìp, ecc. Poi ,«1-
hanno appeiià due relaziooi in pronto 
e aitsal posa voglia di farà le altre, ' 

Iniine d0vet«-aap6re, che anche'qnànlo 
alle eiiizioni- generali, non tutti sonq. 
d'accordo/ anzi ri è un aperto dissidio 
intorno all'epoca conveniente. L'ón. Ni-
ootera, che nql. mezzodì aveva preparala' 
tutte le sua batterie, vuole spìngere a: 
farle subito, nel giugno. Per oonaeguetiza 
egli e i suoi amici ricuseranno ' l'eser­
cizio provvisorio, 0 prapprranno ohe a a. 
limitato a due medi, o s.illevertnno al,-
ire difficoltà per mettere il ministero 
nell'impossibilità di andiire airantl ' "-

Invece il mlnisttito vuol fare'tutto 
quanto è possibile-per oomplèrè le'ele-
zìqni nell'ottobrs, S,i tratta di mutare 
li si'etema, si ha a fare oon collegi, nuovi, i 
ed occorre un' ocno tempo disponibile 
davanti. Le olezlobl fat'te a jjìugno sa­
rebbero una aonruBioue IndesctMvibile. 
Il ministero d«v«' preparareiil program­
ma, parlare al pa^se, far valere le sue 
buone ragioni s tAjtto questo non ai può 
far» in un mese. 

É'neoe8ssr:ooh»nn pò' di calma rien­
tri negli animi turbati, ohe al pensi un 
poco meno agli uomini e ab podi), più-
ai la cose, ohe si pongano e si discutano 
le questioni ora perdute di vista o quasi, 
Tntto questo è necessario e lo ai pilo 
fare in quattro o' cinque meal, don lo 
si potrebbe assolutamente in un aiee». 
, Ma giova sperare ohe l'eaerolzio prqvr 
visonp ,8|u;^ .^consentito. La votuzione 
seguila î ri à proposito delle iniempa-
ranze'''d9f Bonghi, ha dimostrato òii) ae 
a dèstra'non'manoBuo i faziosi',- ahe'ai'̂  
appiattano distraile giepiiool pugnale, 
ueppjirif mancaqo.aomiiiÌ!p.iù temperati 
che (̂ pmprepdonó,' se , non,, altri, ootn,e 
noblesse obbge. Essi coinjpre'nderanî a 
ohe,"r!cils'aodo l'éaorcìzió , ĵ ôvViébirlb', 
non colpirebbero il Miriiitefo, ' liià' u'u 
pico più in alto. Già-8»-:si' deve dire 
la verità, mi parpi che in tutta potestà 
orisi lo istituzioni tt,oa ne cscŝ qo nel 
miglior.,modi^ilésider<iblle!,Se poi Ben-, 
ghi e Nicotera fai-anno il terzétto coti' 
Imbrianl, sarà davvero'un' bello -speli.' 
taccio, ma non so che cosa ne guada­
gnerà il povero paese. 

Per riihiversltà italiana a Trieste 

Nel protocollo stenografica, delia se-i 
duta del 25 corr. della Camera austriaca, 
è riportata ,la, petizi'>ne. della. Ijieta .di 
Trioete presentata dalj'bn. de Bnrg'-' 
staller, per'l'ereiiii)no di'un'UoiVersitàJ ' 
b almeno'di Una facoltà giuridica; oan 
lingua d'istruzione- italiana, chiedendo 

' in pari .tempo, che si ottenga |n Aiiatria, 
più.f^oilinente di qnellq. ohe non fossp 
finora il, caso, il ricooosóimento degli 
'studi percorsi e dei diplomi' 'óons'egnìti 
all'estero o specie io Italia. 

E continuò a quel modo, pensosa, 
dolce ed un po' 'triste, coói? se dietro' 
le sue'parole ci fosseHutto un risvéglio 
di memorie, di improasioni... -

— Non si ama ohe una. valta, e quejli 
che dicpno d̂  amare la aecoqdaj non 
hanno amato la prima... ~ Poi riprese' 
il solito'tono'più'vivace, un 'pò 'scliqri 
zoso: — Benedetti ragazziI' credono 
proprio loro che l'amore dresc^i oosf 
m un'ora, come nn fungo? Ci. vupl.al-

,trol Loro hanno una piqoola simpBtia, 
e ci soffian dentro per farsene una paa-
sionol Aspetti,'aspetti, e l'ainoi-e verrà' 
a suo tempo, e lo prenderà-tutto,-senza 
bisogno di gonfiature, e amerà e soiTrirà,; 
e forse allora, ricordandosi di, me, ri­
conoscerà che io stasera |e ho dette 
delle cose yerel... E adesso, su la testa, 
parli, dica che non é in collera 1... 

E mi sfiorò un mo'mento colla mano 
la fronte per farmela sollevare... II.bat­
tito dei miei polsi, accelerato dal ballo, 
ai era quetato: più uilmi i nervi, sva­
nita la nube di ebbrezza ohe mi era 
salita al cervello; ragionavo, e sentivo la' 
giustezza di quanto la Neri mi andav,\: 
dicendo. SI, l'amore, Il grande amore, 
l'unico, non era quellol Lo intuivo va­
gamente! Eppure vibravo di gelosia 
pensando a colui che si era aperta la 
via al suo cuore, o avrei dato non so 
cosa per ricominciare la polka, perstrio-
gsria ancora fra le braccial... Ma do 
vevo vincermi, per dare una soddisfa­

lli .COMMERC^ODELL'IT ALIA -• ' 

L'.amministcazioiie dello, dogana ita ti 
pubjitioà'.o i risultati dpi...pbmmeroiq.di, .< 
injpo^'tiizipne e di e^portaaione/doirìtalia ' 
durantî  il,mese di aprilo sborda .e-'du-
raiite i qfisttrq, primi tqieBi doll'aqnq in '; 
corso,. - . , ! , . - . 

Eiipo leioifre del mesp dì .aprilp: i. ..>,-.' 
iflsa .' , ,. issili; ...-•. 

Imporliasion8L.£)5,g04;000- U .̂eOGiOOO '{' 
Eiportazlnaei. 86i841,0Ó8 -78i459,OOa--> 

Totale L. 188f846,0C|0 -194^66,000 ><,>. 
IriBuKatl dei'pi<lt>iiùi««ld'A'finti'nélta '• 

importUziSnè nn tolkto' di 1JSB;305,018 ' ;' 
lire, con noa dififeri>nza in meo» di lira 
43,888,800 in confrontò dMl'p.BrioiJò"ooV-' 
riapondente dal 1891. • .'• • 

Le esportazioni dànnP un totalq di- ', 
lire 834,878,049, non nb «uibBato dllirà • 
43,703,728'.. ' - • • ' • ;' 

" A NANCY , '1 
Mand'inq da Parigi ohe ,,ÌD. un 

colloquio fra Muqster 8 'B^M' ftfronq. 
qcàmoìatq raciproche aasiqiirààioai bbe ., 
da una'.parte e dall'aitrà'ài fàràilpoe- < 
sibiléper mantenera la ciliga (Ì Nancy. 
SI eaaicurK anzi ohe l'Iàiparai'ore'Qu- |' 

gllelmo voleva mEindure',il prinoips,Ho;, , 
eniohe, governatore dòli'AtsaziaiLo-

rena, a salutare Carnot, e ohe v i , ifi-, 
nqnolò, Carnot temendo le prptéete 4egli -, 
chaUvins. .' ' ,'' ' -' 

Il caldei in Francia • -^ 
Si telegiuf» «la, Parigi; . ;. • : .-•-. 

- Continuai! caldo, cosi fernoe.<é pèrsi»' i 
stente, d|i faritrmers.per.laioampagai(.> 
te, aonBPguenze-d8ll8.i8icolt&. .: i ;. . -1, '. 
' . i _ i . i ' " ' - I - • • < ' • ' • ' • ' ' • -' " - - - ••'•• •'\ 

SilCCl WÎ AZZITQ \, 

Ipltq' 'dà ' Pianiti liéMècutòri i 
l ijpiosa'. '• " ' • - . • - • ' • 
•• [Egli era giunto tre;giPrntfa'dà'LoQ-' ' 
' drn,, insieme ad una aignora inglese. 
- Ì É stato portato al maBioomto.' '' 

ICÀLEinOSCÒPiftV' 
Gbi era-il-marcheae Colombi! ' 
Il povorp i;apio'Fe|l't'ari, spiegò' e^ji 

stiessq la" genesi 'di q'pW'̂  iiqij)i))iysi!m'o 
personaggio doiln. S,itira le'. Pai-ibi,,' che 
tutti ben conoscono. . . . 

•' « A Mussa Ca-rrtira, pipoola',' ina o-
àpitaiiasinja, ojttà,, ,che s'6j('ij'il',"'lê  ','si\e 
gentili tradizioni -di «àpi,tàl?i dèlHuUimo 
ducato veramente estense, avevo pas-
siito gran parte doUa^inia gioviiiez/.a ; 
ppi,-, lauroatO.lBi, vi (jeci.pratica d'a'yvo> 

,cijto,'è intanto y) (ire,ai',móilie, ' 
« In qiié^ta città era 'Po ricjio'siguure,, 

'Fjl'ppo Chtìlussi. marito' ih seonde 
nòzse d'una egregia dama, lu mar-, 
chesB Mafianna OvTaii,'!'"^ Questo ai-. 

- I* wii iiw—wa»—w—iwi '1 ,= 
i ' . . I 

ziime a lei tanto btì'bDA,.,'Tocqui ancor» 
nii momento: ohe pace ne.li» vallata,^ 

-oheballa notte serenai dia infinita ma-' 
linoonia mi entrò noVianipial... Soffocai 
un sospiro, ma rizzai la testa, e guar-, 

"'dai dritto Hogli oodhi la mia. compagna.' 
• •— Una volta ali'córii, grazie!'Mi por-
dóni, mi assolva, e ini lanci la speranisa, 
di poter conquistare un po' delia sua 

• .amicizia.., „ ,. , 
-— É fatto! Brovo figliu lo, cusi v?. 

benel lì; gli gaanto, vedei',. Molti '«i 
credono una testa matto: aiiia iei, Val-,, 
fredi, ae non sono pipna di.gii|,(izio,rLe 

,ho fatto la inoralo coiije uno'ra.iinlAa,.. 
carne un» nounai — e' iridevà, rideva'." 

— Nonnina c'arai — e risi anch'io, 
e presi ancora la sua mano, ina appena^ 
appena vi appog l̂,a,i, le jlftbbrtt,̂  rispet­
tosamente. 5. -• ^ -,1 ' '• ì- '-* ,̂ j \A jy• 

* fr -
Diventai,,sono sompra, l'amico fedule 

dai •fiì[iir'ialuói};moitiai"v61S9'- iridotìiliil'a !i 
cibiamo «nonnina », e oouaeoo il u grande 
aàiors • gioia, e,tormento,,,ed -essa Ip. 
aa, gliei'ho'oónQdàlqi ma 'h'oif'ìe'lio mài' 
dettò, oaî a creatura scimptlBef'loàle.'ohe' ' 
CI son'voluti degli anut> priina-ohe.ioi 
rinscisai a vederla senza turbamHnto,, 
ohe per anni ed anni, in. sua presenza, 
io ho soffocato i sospironi, come in quella 
notte di plenilunio . . . . '." - . 

Quido San Giuliano, 



IL F R I U L I 

gnor Choiaesi nra un simpatico e oo- | 
mioissitno tipo, ottimo cuore, pronta ad > 
adoperare la riochezza a nubili intéa- | 
diraenti: fauatioo per lo arti, era no [ 
valente mnaioisCa ; suonava benissimo il | 
violino; ma sapeva enonare inche mol- • 
tìsaiml altri strumenti, chitarra, viglon-
oeltu, tromba, oorno da oacola, piano­
forte, eoo. 

• Questo pròva che il v'aletituomo 
aveva avuto da natura in|b;<ìgtta buono e 
versatile; ma privo affatto di ogni colttirs,' 
persiDoelemeDtare.lasaapAralaaoriVAnda 
0 parlando, si trovava in costanti)''^prol" 
porzione ooll'idea; che l'idea nella di . 
lai mente era pronta, vivane, sana, ma' 
quanto ad esprimerla, t'aSare dlvoatmvii 
serio con cosi poeagramraatioil II pèg> 
gio è che della sua scarsa grammatica 
non aveva coÉoienza, eppsrA non stu­
diava la parala, la irase, ma ansi par ' 
lava spedita e sicuro, lasoiaiidosi'a' 
soira imperturbabilmente di biicoa tutto 
quello ohe gli ospitava. Invitato per 
Bsempio. da un amloo, altro buon su»' 
natore di ohilarra, a recar'i a Pietra' 
santa a prender parte ad' una' aiiMdè-
mla vocale ed istrumontale, suonando 
qualche pezzo colla chitarra, il Chelusai. 
tispose : 

• Venire, verrò, ,e grazie anche; per 
mìa moglie, ohe sta benissimo; ma suu-
nnre no, perohè ho la chitarra rutta. 
Tante ausi alla vostra siguocti,, della 
quale spnro che aaiA altrettanti), Cau>', 
durró seco mia moglie. A rivederci. Se 
mai potrei suonare la vostra. E sono 
Filippo Ghelassi.' > ' 

Ancora' lui. ,, •. 
Un'altri volta, a Sarzana; itf'cà|rne-

vaie, s'era assunto l'inoatioo di dirigerò' 
l'orchestra per lo spottncolo d'onérai'iu-' 
carico gratuito, per amore dell'arte. 
Una aera di riposo, atoani saltatori, fu-
naubòli, ecc., ottennero di dare spetta-
oolo. ' ' , ' 

Il CheiusnI, scrlvéniJo a sua 'moglio 
le notizie di Safzana, del teatro, eco., 
ohinee la lettera OOBI: 

— Del resto sto bene; questa sera 
al teatro, balla anila oordaj lo noti sono 
(voleva dire suono, alla tosoana), io non 
sono perchè non mi non viene, ma-sono 
il tuo filippo. 

Queste lettere sono «toriohe;' e a 
Massa qualche amico mio potrebbe farne 
fede e citarne molte altre. Ii'intercalare 
viceversa che attribuì, al iitarqhese Co­
lombi, lo presi tale'equaiè 'dal'- buon 
Chelnssi, ohe ne fuc'eva ,1'nao piA, spro­
positato del mondo. "• ' „ , , 

Ecco dunque donde trassi. . l'idea dèi 
oaraitere per quél tale presidente dì 
Accademia, che mi era stato suggerito 
dalle parale di Cacchi. 

X , 
I versi. 
Sono dì Borico Carmelo, fecondo è 

eeutile poeta morto da poco tempo a 
Napoli. 

Ti >i« cara quel Hoc, td gioviueiza '. 
di logoi ò mi paradÌBO. 

Ti tplonda in volto etorn» la bolluia 
e sul lalibro il sorrìso. 

Ma ao «oritto ò noi libro del "Sigoore, 
ed Ei noi voelin, 

cho un giorno dolla Ina oaia il doloro 
varchi la BogliQj 

ae per te l'acre si oioura, ; 
0 giovinetta, 

non ti niaQchi la Hi, prega, è aooura 
ohe tond il aole, aspettai 

X 
La data storica, 
81 maggio (1811). Lega delle cittì 

guelfe della Toscana, contro l'impera­
tore Arrigo VII. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Si dice ohe i principi'sono immuta­

bili: puro e\ cambia assai più facilmente 
di prinoipt ohe di abitudini. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

GBASTÀ 
Spiegaziouedell'anagrammaprecedonte 

ESPERO-PERSEO 
X 

Per finire. 
— Hai visto ? Dal freddo siamo pas­

sati al caldo in pochi giprni. DI pri­
mavera no» se ne parla più, 

— È giusto! Prima v'era, è adesso 
non o'ò più! 

— Dìo, che barba! 
— E tu fagliela. 

Penna e Forbici 

BALLA mmmik 
l i Oonvitto Nazionale di Gividale 

Permattot» ohe, facendo seguito agli 
Bsseonati e briósi articoli di un vostro 
ooriìepondente di qui, Irovina posto nei-
l'ottimo Friuli altresì alcuoe conside­
razioni e dilucidaziooi ohe, a mio umile 
-parere, vorranno a porre nel vero suo 
posto la questione del neutro Convitto 
Nazionale, cho fu in questi giorni d i , 

sousBO in vario senso nei periodici di 
costi. ' 

É doloroso che proprlo-tidesso, quando 
oramai tutte la.8perat)«« fondata sulla ' 
stabiliti .e fiorl^ézis detl'-Istituto sera-
bravanoquasi ì!tt.fattS.(!Otapluto,ao^ga I-
una voce ituoiiìiiitrlli 8'pftrgere unoiiè', 
diffidenze, tentando d'intralciare l'opera . 
al bene avviata, con la diffusione dì 'ma­
ligne dicerie».gulla possibilità della.aua \ 
ohiusnra canea l'abbandono del Governo, 
intento solo alle economie fino ali'osaol ' 
e che; Ijtî ciérebbe òasi libero' al partito ! 
neri) anti.qài|lonale d'impossossarsene a ', 
proprio vantnggio,. . \ 

Non iì puA credere ohe il Gloverno 
per - lina eemplioe questione economica <| 
di, ben'pòco rilievo, voglia lasciar'riwire 
una istiluzione tanto promettente e cosi 

lOtile, speoiulmente se si ooosiderano ,|e ' 
'peauliari condizioni della- nostra Pro--1 
viocia, sopratntto quello di Cìvjdiilt] e ' 
suo térrltatlo. ' '' ' '̂  ' ' ', ' \ 

.K inatàinisaibile cho,un.Govei:ii() sia-.' 
Ziiìtìfile aia .deuiso a uegnroi il «uo np- i 
paggio nella - lotta . cho noi dobbiamo 
sostenere, 'speiiiaìiitienie qii'indo si 'poiisi 
ohe ó( Jrn'vìàtno » pòchi ohilumetri,dal-' 

'\''iniqw) .ciiul̂ ne impustud dagli orìrori 
e daller sv^ntiire. della sciagurata oam-
paglia del l!j66,'ed a contatto imme^ 
diatù d'utta stirpe guivnne e vigorosa,-
sebbed^'tiir'da.'iiellà civiltà, dKe nei tra-
Bcors; secoli dev,ast6< é spiirse il, terrore, 
pelle fertili,ed .agognate, iiu.stre terre,' 
per esservi'ipiù" tardi acooila' ospite,-e 
.qhe'ora. Inorgoglita-di quei po' d''iBCl-
ifilimetito ch'o'rioi'lé traafonilcmrno;oòroa 
di diipost.rar.e la sua .gratitudine con'., 
l'odio vorso tutte le sacro- avito .nostre 
memorie.'Nè{ uredano- aerei ottimisti,-io-
genUl''(y dislibór'aia'ìnénts tali, che ' noi 
esageriamo. Oltrepassiamo la viqiha fron-, 
tiaraj d,,8B avremo motivo di coufotuiroi 
nell'ammirare la tenucità e l'abuega-
zione'dai nostri fratelli nel sostenere la 
titahica lotta in' difiìsa dal' più caro re-
taggicl''ilegli antichi padri, la. lingua 
nazionale, ad. ogni buon patriota dovri 
eanguìnara il cuore,nel constaidre le per­
secuzioni' e le angherie d'ogni natura cui 
Bon fatti segno', dall'invadente slavismo, 
più che tollerato dal Clovenio di Vienna, 
nonchéipooraggiatotalvolta, equeata non 
è fandonia, dal rublo moscovita. Basti 
ricordare i tristi! anzi nefandi atti com­
messi'daloroatl, nsiristi'ià, in' occasione 
delle'.recenti elezioni politiche. Tutto' 
l'odio ,da tanto tempo covato contro il 
partilo italiano, si scatenò furioso, tanto 
ohe, non solo mancava la .sionrezja per­
sonale- e al ebbero ferimenti e minaccio 
senza marnerò, j^s, orribile a, dirsi,,sì.. 
giunse persino a profanare la tomba 
d'un intemerato patriota, facendone strui 
zio dei miseri resti mortali! 

Ricoidiiimooi inoltre ohe il panslavi-
strio, ohe può. sembrare uii mito pt̂ r 
chi vivo lontano dai nostri paesi,.tenta 
di estendere la sua influenza persino en­
tro i confini politici del Regno, sebliene 
finora abbia fortunatamente trovato di­
sprezzo od Indifferfinza assoluta fra le 
laboriose popolazioni dei nostri monti, 
meno forse qualche fanatico g fegatoso 
miniairo di Dio! Chi scrive, parecchi, 
anni addietro potè esaminare una' carta 
gsografiua, edita a Zagabria, raffigu­
rante la futura sogn ita grande Croa,-
zia. E'sapete dov'eiauo segnati gli u-
ot'ratnì confini verso Occidente? All'I-
-Bonzo forse'P Oliibò! Al Natisene 'f Niente 
aitatto, Al Torre? Nemmeno per sogno, 
Dbvednnqae?Nieutemena che al Triglia-
mento, per cai se ogni poo la fantasia 
avesse ' Iti'vorato di più, il compilatore, 
nemmeno a dirsi, sarebbe andato dritto 
fino al Minalo ! 

'Valessero almeno queste aberrazioni 
di' menti Inferme, ma ohe spiegano por-
altro troppo, bene gl'intenti di certa 
gante, valessero, ripeto, à far capirà in 
allo loco la necessità per noi .di lottare 
civilmente mediante la diifusione dellit 
iniistra cultura, ed a conviucerli ohe me­
glio che coi cannóni ai ocmquistano alla 
oims» .nazionale i p')po!i con.l'isti'Uziono 
illuminata e con la prcpondeniuza mo-
rulli. Se per noi. esiste la fatala ncoea-
Bilii, di difenderoi, non meno doveroso è 

pel Governo di aiutare i nnsiri «forzi, 
* ' - • - . . . . 

né gli è Uoito venir meno iii suoi im­
pégni. 

': V'immaginate voi ohe brfUa figura 

,B-8»iMB.Ji.---g.^' 

farebbe il Governo presso certi vioint, 
che ai volentieri ci affibbiano l'epiteto 
di pitocchi, se, dando ragione-a eoi oro 
ohéj andarono spargendo in qoestl'glornl 
tKitie maligne e interessate dicerie, vo­
lesse, pef; rièpàrmiare qu.alob ,̂ migliaio 
di lire, irìì'it'Mra l'esistenza d! tiil^fsti 
tu lo posto in condizioni tanto propizia 
per -prosperare, e al quale nossun altro 
nel .£egna-.potrebbe paragonarsi, per .1 
bauefioi ohe arreca ed arrecherebbe 
alla causa nazlonnlc ? 

j'Preghiarao Si E. Martini, nuovo Mì-
oi|itra.d^(l'islrnzione pubblica, a con­
siderare che In tiil caso IR.giovine no-; 
s t p naiione, <>ntrata bene o male nel 
fativero ddlle graiidi Potunzs europe.', 
non Un biUnoio iVoltre 1500 milioni,' 
trascurerebbe un suo vitalissimo' iote,-
re^ss. in questo estremo confine orien­
tale, per l'acófloniiii diqunloho migliaio 
'di'-lire;, nleiitre ni di là dolla frontiera 
politloHJ u'ii''8eraplice Municipio, tj'aélli)' 
della , patriottKìii Ti'ie,?te, ,,spenda an-
nUHlmoul.e,'Dltro un milioni pei l'i-
atrniiione-pubblica. E snnete perchè? 
Per creare e inauti'ni're G-mnaei, Licei, 
Sditole reali, e'io , onde contrapporli alle 
sctliila tedesche l'uudute e largamente 
sovvi'nnte d.il Groverno austriaco. Ed iV 
noiil che-quella nubile città oi insegna 
come a Catti e mm a cianoie si deva 
provv-déi'e'alla difesa ed alia (infu­
sione della lingu» o delia cultura na­
zionale, . 

Concludo per oggi ohe la questione 
dolU conservazione dal nostro Co'legio, 
e panni aVsrIó siil'fii:ienteinente dimo-
atiato, è ,d' inietesae nazionale, o non 
locale semplicemente, poiché io tutti 
i sensi l'Italia'Si d.fende ai confini. 
. Ili"àltra mia, verrò a più minuti par--
rticoluri rignardtinli il 'Collegio, ii.ò mi 
stanoh(;rò, a costo d divunir nojoso, di 

,aombnttere con ardore per una causa 
tanto-nobils e giusta, 

' • • - Aepulws 

li tenente Cipolii 
Un amico. q| scrive dall'Asinara, 9 

miiggioi' . , ! 1 , 
La mattina del 20 aprile, nei pressi 

di Sabei'guma, per a.coidentale caduta da 
cavallo, moriva a 84 anni il tenente Ci-
polli Antonio di Funua. 

Da ssmplica soldato in pochi anni 
< consegni le-spalline. 

Promosso suttotenènte nel luglio 1883 
fu assegnato al 52" fanteria. 

Nei 1887 chiesti ed ottenne la desti­
nazione nei Cacciatori del corpo sp ciale 
d'Africa, e passò poi nel 4° iìattuglione 
Indigeni-, dove copriva la canoa d'aiu-
lanle maggiore. 

D'animo nobile e. generoso, ligio al 
dovere, innamorato di questa terra che 
amava corno una seconda patria, era: 
l'idolo dei compagni, e stimato dai su­
periori,,' 

Il giorno 19 aprile s'era mosso da 
Aemarit; e si recava a Maseaua.per.ser' 

I vizio. La sera dello stesso giorno la 
paaeò a Ghinda cogli ufficiali di quel 
presidio,' In sugl'i albóri' del 20 si ri­
metteva in sella avviandosi a Saati. 
Nnljk in liii, fisicamente o moralmente, 
che potesse far presagire una disgrazia; 
Dopo 3 ore circa di viaggio, ed in vièta 
della piana di Sabcrgiuua, sorpreso da 
capogiro, 0 da più grave malore, preci­
pitava di sella battendo sul duro e sus-
soso terreno; raccolto dagli ascari (sol­
dati) di scorta, e da altro ufficiale ohe 
.era aecolui, fu portato a braccia In una 
vìstna baracca. Chiamato urgtsntementa 
un medioo da Ghinda, gli vennero pre­
state tutte le possibili cure, ma invano! 
non rincquist'ò più conoscenza e soc­
combette per commozione cerebrale. 

D'ordine del Govnrntttorato, la salma 
vanne portata a Mttssaun,'e gli ai resero 
gli onori militari. ' ' 

Ed ora bi riposa nel camposanto di 
Otumlo, lungi dai suoi carj, e. dalla terra 
dui lo vide nuBcere, - , 

Ai parenti suoi, agli amici ed ai cnm-
proviiicmli non sarà' discaro che,-óiin 
queste poolié righe, nbliin voluto rìour-
daro il povero morto, 

P. M. 

Il «(tildi filS't'itHti. Ili Faeilis i-
gnoti br uuoni dannifggiarono l o piante 
di viti), uau«niido un ilnnno di lire IO al 
prtiprit'trtrio iniiroh BuniMlutto Miingilii. 

A M « I U » I O I I » <II « » i t e te . . A. 
ano fee^po abbiamo dBta.ratt'nnnzio di 
a«a 'rìMa avvenuta neiro'éfwls di Liiigì' 
ddasutìg di Cividale.allalqnkie,secondo' 
aoSlreljnformaziodi,,! avrebbe; partèo!-; 
pa^ t'éste etessa,,..^mmiiiììlirando ad' 
uno S I aontondentf.:49l.)9' WÉoasse .ab-
biirtìi^gravi. '^}^\::'.f^i^ j,-:\-

Ora poi ci sembra doveroso il far 
nuloipnro ohe, il Tribunale di Udine, 
nella'cauEfn bvinltasl din.tnzl a lui per 
quell'oggetto, senteasiò non' esservi- ti­
toli di reitì nell'egire del Snesaiig, e 
quindi lo prosgioUe di ogni Imputazioiie. 
' — Ecco che anche il signor Sussulig 
potrebbe, produrre querela contro di. 
noi « degli altri giornali che hanno dato 
quella notjzi», ss .fossero vere le teorie 
di quei dne signori di P;lmannvSt dei 
quali oi occupiamo fieM«: oronaca ojtta->.: 
dina, tì di quid signor. X, .della, Patria 
cho disititeressaiamcnte li conforta in 
quella via, 

i | I I ( iao« le t i 'In? Andre!s; venp^ .dn-s 
nunoi^ato-Bll'antorilà.•giudiziaria, P. S, 
per aver 'minacciato di "mfirio' òo'n fu-' 
Cile'Stélla'Giovanni ed'il'-'di lui figl'ò' 
Daniele, i quali evitarono d'esser'presi' 
a schioppettate- riiiishiadendusi rapidi-
meoto in casa loro. 

Ciò svvenne in seguito ad un di­
verbio per futili motivi, 

t^ON]i«t(.o iHiIrn. Venne denun-
oiato «orto 'A. B, di Pavia di Udino, 
pei che indiz'aio autore del furto di 7 
chiloKrammi di formiiggin del valore di 
lire 18, in danno di Bruggio Vittorio, 

A V V f l S O 

Il soltogorillo curatore del tallimanto 
Madrasa], continuerà in Geraooa l'asta 
dei mobili di casa e stoviglie, nel giorno 
4 giugno 1892. 

Avv, [j. Perismlti 

lì puore a',inguinu, non per te solo 
Antonio,, ma pir quanti ti vogliono bene. 
Tuo figli» , 1 ' l e l r o . 6 diaces'i nella 
tomba.! Lascia però eredità d'afietii. A 
te le condoglianze, al figlio un fiore,.-

Pontebba, 30, maggio 189:!, 
C. Argentini. 

; WAGà jrrTAUIUA 
Ei'nn. C a v n i l e t t » & stata nomi­

nato preaiilente della Ooinmissiouè' dei 
provvedimenti pi'r Roma, in sostituzione 
dtìll'ón Martini ! .̂erdinando, '̂  ' 

A l l e g r i v e l u c i p e d i s t i S La Gì un ta 
pl'ovinciale amministrativa non ha ap­
provato il div.eto posto dal Consiglio 
comunale contro le corse a rompicolli) 
ed iaveatimeiiti dei Vèlooipeiisti in città. 

Cól in i tog- l i t p o s t a l e iit C i i l a -
V r N , Venne' decretata hi istituzione 
di una cullétoria poatiile di priiu'a.classe 
nel suburbio di Ghiavris, che comincierà 
a-funzionare domani 1 giugni), (jol aer-
vlzìo di accettazione e distribuziiiue 
dèlie raàòcìftfanclate. • '. 

. ' I l n ì e r c a t o d i I c r i e ' - q i i o i l o 
d ' o g g i . Come abbiamo-ànnumiialo sul 
lueroaio di ieri vi erano' circa 8S0 bo-
vjni, 200 cavalli e aO'aemi. ' ' 

- ; SI vendettero 180- bovihij 40 cavalli 
'ed 8 asmi:- ' ' . 

Sui mercato d'oggi si trovano' circa 
200 bovini,:Ilo cavalli e 14 asini.Non' 
s) fanno ohe pochissimi affari. 

' A i i c l i é ' q t i n s t n b ' d a ' c o n C n r ! 
I lettori forse rioorderenho ohe, pareo-
ohie settima-ùa fa, e preciaamflnte il' 2 t 
marzo scorso,^abbiamo dato n.qlla. orp-, 
naca de ia Provincia la notizia, ricevuta 
da Palraanova di un grave fatto ohe, 
secondo le ; informazioni del corrispon­
dente, oonform.teci anohe.da altri,'sa­
rebbe avvenuto qualche tempo prima in 
quella citià. . ,. 

Una, breve. pareo tesi, 
' Nel dure quella notizia noi non era­

vamo montati da nessuno, per la sem­
plice ragione che la cosa non aveva per 
noi interesse maggiore di una nota di 
cronaca: se lo tenga bene a mente quel-
signor X, che se ne interessa disinte­
ressatamente nella Patria del Friuli di 

.ieri, insinuindo molto male a propositi 
di montature... -. . 

•'E proseguiainn. 
Su ijnel fatto venne prodotta regolare, 

qneroia dalla jmrts chi si riteneva lesa;' 
il'Tribunale priràedotte ad una isti'ut-
loria; od ora, second') ci apprendi) la 
Patria dal Friuli, il medesimo Tribu­
nale avrebbe proimnoiato ordinanza di 
i\oii fargli luogo a pvocedore, per ineai-
ateiiza di reato. Si oapiauo che ì duo 

Imputati — dei quali noi non avevamo 
fatto i numi,— ersoo ionooenti, ed inca­
paci egiialinente tolti e due di commet­
tere reati della natura di quell-),̂  loro 
addebitato, Ta'iìto' meglio dùnque per 
essi, ohe ciò aia stato tipoiiosciiitb dal 
jrribaiiale. „ , " 

Ma, adesso viene il bUon(>, 
La stèsila Pàti'ia' di sjipré'ii'de' pure 

ohe J^avvooato Bertaiiióli è incaricato di 
presentare quereli contro "iT'Gi'omate 
di Udine ed il,J');')Ui(i,<,(iolpeyQli di a-
vqr narrato'' quéi ftittb di' o'roàacà, séìiiza 
indicazioni di persone,. 

ÌE a'acuomiidinn, 
Uo caso analogo è toccato poco tempo 

;fa alla Provincia, di Brescia, e l'ab-
biiirao anohe noi rifari,t<>. Il Tribunale 
mandò/asoito il gerunte, ritiinendb la 
bijon.a-fede del redattore nel publificar'e 
u4a notizia che ledeva la riputazióne di 

.aq tale da essa nominalo, e ch'era poi 
'iuVece innocente déirimputaziuné fa-t-
taigli, 

^La Pro>vinaia di Brescia, annunciata 
questa soluzione della omaa, se ne com­
piace • nell'interesse generale della 
stampa, poiché — essa dice a ragiona 
— il compito dei giornalisti è già ab­
bastanza fertile di dispiaceri e di dif­
ficoltà, perchè vi si debbano aggiungere 
quello ohe deriverebbero da una inam­
missibile parificazione f a l'eqnivocoin 
vóloi'itario dì un redattore •— il qnale 
riproduce senz'ombra di intenziono ma­
levola una ihforiuBzlone che ha ' ogni 
motivo di ritenere per vera, e che è 
sempre pronto a rettificare —ed il ma­
ligno proposito ed i perversi artifici 
di un difiamatore volgare.» 

' Prima di chiudere, una oeaervazion-: 
cella per quello diletta ed onesta Pa­
tria del Friuli, ohe ha' accòlto'' la no­
tizia della querèla che Ci vielie jihiuad-
ciati, con evideiite conipiaóìment'o. 

Quando, In un tsinpo assii'pooo lon-' 
tauo, il Friuli o'il su(v'Direttore'orano 
querelanti ili luogo di essere querelati, 
il' Direttore' della Pàtria si'sieinperava ' 
ttjtto e quotidian'aVnen'te ' in articoli'dì 

'fondo e cronache e lettere indirizzate 
a sé.stesso,^ coli'intento di.persuadere 
.pubblldi) e tribunali, che querele no.n se 
ne dovrebbero mai fare per certi pei-
tégolezii: che sarebbe, utile dare.una 
lezione ai quereiaiiti, inandando assolti, 
i 8Mcre(a(i; e oh' era, una, vera'br,iooo-
nata far perderò ai giudici un tempo 
prezioso per slmili tnimahi'onierie..: 

.So non fosse una sóriiiii ingenua, ai 
potrebbe domandare al birettore„della 
Patria, perché non ripetq anqhe in .que­
sta occasione i medesimi commoventi ser-
moncìni. 

Ma g à ai pubblico è troppo nóì'o oh ', 
pel Direttore della Patria, può ben mu-
,tBi-e la nostra posizione p quindi, l'in-

:tonazidne delle sue. antifone, 'ma rèsta 
sempre inalteroto' il au() peiisierij'— òhe 
a'inspira ad in leale séiiso di-eòllegjinzà 
gloroalistioa — di f-iroi cosit gradita..', ' 
prodiganilooi" i nobili prodotti der'suo . 
'livore personale;' '' ' 

A r i o . L'altro ,i(}ri ehhi,opo(i3,i,o.neidi-
visitare l'atrio della niiova ok-ià Volpe, 
sitaì'ù' vìi "CaviiaV. fl'à'vd'fi" "d'i'pittura" 
.che vi ',.4i eseguirono,: snnoipieUametate , 
soddisfao^nti, sia per le tinte indovinate, 
sia per la robu?lezz-i dei colori. Lo st ìe 
,dell'operi^ è-de| gqî autOj aulle ,paretiv8i 
ammihani) le'quattro stajgionf, rappresen­
tate da alirettante faòciulle; i pilastrini 
in fondu nero, sono dipinti con una rara 
delicatezza; 1 pieaaggi ed i fiori hanno 
freaghiizza ili oolorltu,- eS-^tto di luce r, 
chiaroscuri; il cielo, .è dipinto-a fiuto 
stucco, con fili d'oBO,. .. .( , . i,. 

Il lavoro uulU laaoia,-a deaiderara; 
ma, lo dico subito, ciò che più mi piacque 
furono I lìori, ^.ppandi davvero per.fa 
viirità e v,irietà dellij tinte..,. 

Meritano. nna,>inuera, parola d'elogio 
,i fratelli f ilippon.',- ohe ne sono autori. 

. ' • - ' • 'A. S:L. ' 

I4' or,airla il.el con i^ort i ifiu». 
9lCikll« Aboiamn sentito ripstutamente 
in qii(;sti giorni muovere dei lagni per­
che, sia i, concerti muaicili sotto la log­
gia miiuicipale, aia quelli, sul piazzalo 
'della stazione, vengono, dati troppo per 
tempo, mentre col caldo cbe,ci è glnnto 
quasi improvvisamente liddosao, tutti 
,(lesidBrano di reapir ire un pò al fcescu 
.la sera. 

Nili crediamo di essere nel vero- ri­
tenendo che sino ad nra sia stato te­
nuto quell'orario por non d,i:meggiare 
il teatro, che era aperto; ora poi che 
i teatri sono chiusi, putriamo fi lucia 



IL F R I U L I 

ohe da ohi spet ta etri ^oMietàHo que-
stu desiderio della cittudiiiauKa. Diil 
momontoiohe49'ballile aaonaDu.per di­
vertire il pubblioo, è logico olia ease 
abbiano s farlo in quelle.óra cba il 
pubblioo, eia |ier le sue abltndlDÌ, eia 
per le elle ocoupassioni,'puA moglioe Ung 
giormente approGlturne, 

Cosi DÌ,sembra,,elle sa, i oouoerti ma-
alcali oveasero luogo dalle ore otto pom. 
alle novo e mezz», I desideri della 
grande maggiurauza dei oittadloi sa­
rebbero app.ig&ti. 

S u l |tliti!«i*l>4 d e l i a S t n ^ 
x l ò t K ' . CI aoriviino: 

L 'a l t ra aera mi euiia recato ni riaio-
ra to re della rerrovia,-ora ooiidiitto oon 
t an t a proprietà dal eignor Carlo Bar -
ghar t , . « vedendo il piazsale così b^ne 
illuminato a luoe e l a i t r o a dopo Tappo 
si to impianto fat to a onrs di quella 
amministrazione, Voi vennc.il pensiero di 
sedermi fuori per godore 11 un po ' d'a­
ria libera' e freaoa. Domandai pereiA 
che mi,D) leoasse nn tavolo ed Qua sedia, 
ma mi fu rispdéto, con non poca mia 
sorpresa , ohe non si poteva soddisfare 
ai mio desiderio, essendo statu proibito 
di pov'to tavoli od a l t ro al di fuori del 
lucale. 

Io non so quale i^ntorità abbia fatto 
eiinile proibizione, oasorvo parò ohe 
dopo lo otto pom. quando t a t t i i treni 
sono par t i t i , non sarebbe nessun mala 
se si Usciasae esporre qualche sedia od 
a l t ro in un punto cosi f requentalo in 
questa stagione. 

Anche ohi non risparmiò spe.-ie e fa­
tiche per concorrere al decoro della 
c i t t ì con uno splendido ns to ra io re come 
è oggi quello della nostra stazione, me­
r i terebbe inveri) qnalche r igua rdo e 
qualche appoggio. S. 

VogUa i l i (Sclso . Ecco i prezzi 
della foglia d i 'ge laO ' fatti oggi sulla 
nostra piazza. 

Senza bacchetta da l i . 12 a L . 20 al 
quintale. ' • , 

C;ontrA>ry«i(|,jBlonl. Ieri aì'e ore 
10 e mS'zza.,ani.'in Giardino Grande le 
guardie di'citid diobiararono in con-
travynnziona certi Giovanni Faro tu 
Giosiif.itte d'anni 30 ed il suo fratello 
Antonio d'anni 24 mereiai iimbalanti,' 
nati !«:domioiliati a Lareo (foltrcj.pro 
VÌDCÌR di Belluno, e Antonio e .Bnrra 
Giovanni fu"GÌ-B., d'anni 28 'perohà 
esercitavano il'tòro' mestiere.'senza la 
prescritta licenza. ' ' ' ' ' ' ' 

V I I prna l f i lo « l ' o r o l o g i o . Ieri 
nel c en tm ,dà l i a c i t tà , fu ]^erduto un 
pendolo" d'òrololjiìj,'/"' , ' 

Chi lo avesse tirovato è pregato di 
portarlo-ttll'uffioio..di P . S. ,, 

Ossei'vazioni meteoroiogiche 
StaziouEJ di Udine — K l a t i t a t o Tecnico 

Bar. nd. & li 
Alto m: 116.10 
liv, dfll mare 
Umido relat 
Stato di oijlo 
Acqua oaJ. m. 
|(dur«ìuoDS 
|(v«!.'Ki<aiii. 
Tenà. aantìgr.  

Toi^psratur&Cmuaimm 31.8 
(minima 17.B 

Tebperataa miiiimi)„ali;aparto 10,1 
Talegramina'inel^òrlb» dall 'UMoi» wa-

tralé ài Roma, r icévuto alle ; ore 6 pom. 
del giorno 30 M»iggio,.1892, 

Tempo pKoòttbiié h- '.'••: ;,. 
VBII \ Ì deboli specialmente intotnu po-

neute, qualche leggero temporale Val le 
P a d a n a e' lungo Appennino centra le . 

PARLmNTQ NAZIONALE 
PAVESA, S S I fiUFUTAin 

', Seduta ant. del 30. 

PMaidensa BU»CHI3KI. 

Bianoheri aocompagnato da Àdamoli 
e Quartieri occupa ,11 saggio prandftD-
ztule; e restando in piedi pronuncia un 
discorso, la cui - chiusa rip irtìamo. 

« A raggiungpre questi intrati - -
prima parlò degli ititi Sai del parla­
mento ~ basterà che vogliate iepinirvi 
nquell'alto patrinttismO di cui anche nelle 
pi.u difficili oirocstanze sapeste dare le 
pili luminose pravo e gioverà non poco 
olle ritorni ad aleggiuro in quest'aula 
quello spirito di moderazione e di con-
cordili one persi gran tempo fu il vanto 
e l'onore'del ' parlamento italiano. 

• Quanto'a me — conclude il Pre-
aideute — non cesserò di inspirarmi 
ai sentimento del mio dovere, sostenuto 
in questo min fermo proposito dal con-
vinuimento in cui sono che in verun 
modo, meglio che uoH'adempimento del 
miti dovere, rieaoiroi ad esser degno 
della vostra fiducia eumanife^ture quella 
rìoonoaoeìixà cha a voi, onor. oolleghi, 
serberò peroimemente nel cuore. > 

ha Une del discorso viene accolta da 
applausi. 

Dopo pressatati vari progetti, e vane 
relazioni, e dopo annunziato che furono 
delegati i deputati di Sassari a rappre­
sentare la Camera atta coiumemorazione 
di Garibaldi a Caprera il 2 giugno, Bian-
chori proclama il risultato delle vota­
zioni di aabato; dichiara elotto Ercole 
dm 189 voti su 370 votanti a compo­
nente della giunta del bilanco, e an­
nunzia il ballottaggio fra Saporiti), Levi, 
ludelli (opp.), Boselli, Marietti I^ilippo 
e Hazziotti (min,), i candidati che ot­
tennero maggior numero di voti nella 
votassione per il oompletamjnto della 
gi<iuta del bilancio. Dichiara quindi 11 
ballottaggio fra Pejuot, Zeppa, Sum-
monta e Prinetti, candidiiti alla commis­
sione pei r esame dei trattati di com­
mercio e delle tariffe doganali — e tra 
Solimbergo e Idotmenli, candidati per 
la commissione di vigilanza aulli biblio­
teca delU Camera. 

• Si.procede a questa votnzicne di bul-
iotiaggio si riprende la discuasions sul 
trattato colla- Svizzera. 

Parla il relatore Randaccio a favore 
del trattato domandando che la Camera 
voglia approvarlo', • • • -i 

Biancben. dichiara chiuse le vota­
zioni di ballottaggio, fattesi in principio 
di seduta e si vaca a scrutinio si'greta 
il trattato colla Svizzera, 

Qioluti presenta il progetto per l'e-
aorcizio provv-sotio per 6 mesi pel bi­
lancio; 1892 93-i chiede che sia dichia­
rato urgente e (rimesso all'esame della 
commissione generale del bilancio ; la 
Camera approva, ' 
' Si diaeuie il progetto per dare fa­

coltà al governo, di ' applicare la clau­
sola per il regime, daziano dei vini nel 
trattato di commercio' coll'AH8tria;Uu-
gberia, ' ' 

Garelli e Brunetti, ambedue sosten­
gono l'opportunità dtiH'immediata ap­
plicazione delU clausola e quindi si 
r.i.mànda a domani il seguito della di­
scussione. 

Comunioansi varie interrogazioni | fra 
CUI una di Villa ai ministri della Gn-
stizia e del Comin'ercìa sull'azione in­
debita ob» il m'ipistero deii'Indnstria e 
ComniercioeseroitH a danno del rico­
noscimento giuridico della S,icietà di 
mutuo soccorso per mezzo, dei funzio­
nari del pubblico ministero. 

Su proposta dei ministri Bonacoi e 
' Ijacava si delibera lo svolgimento del-
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l'intérrbgazione di 'Villa per venerdì. 
Bianchieri proclama a membri della 

Oinntft del bili;tteio.Saporito, con voti 
172 — IndelU'tfbn'171 — Levi, con 
voti 168, 

I candidati miniateriati ebbero: Ma-
riottl voti 166, — BoBsellI 16i — e 
MaKziotti 16S, 

Per la Commiìaslona dalle taclfie do­
ganali e per i trattati riuscirono elotti 
Summonte con voti 168 e Zepp> con 
voti 184:; il primo di opposizione, l'altro 
ministeriale; ebliéro quindi maggiori 
voli Peyrot (min.) 163, Prmetti opp, IBG. 

Per la Commisaion» di vigilanza aulla 
biblioteca riusci el tto IViolventi (opp.) 
con voti 168 Solimbergo (min.) ne ebbe 
t6 i . 

II trattato colla Svizzera è approvato 
cm voti 281 contro 44, 

ILM1NISTBROELÀ0&M&RÀ 

Telegrafano da Rnma in data di ieri 
a sera: 

Tutto i'intorusao della giornata era 
concentrato nelle votazioni di ballottag­
gio per la nomina dei commissari della 
Giunta del bilancio a delle altre Com­
missioni da completare. 

La bottaglia si svolse speoi,>lmente 
nei corridoi di Moutecitorio, e fa atti­
vissimo l'sgitarsi doll'opposizioue coaliz­
zata, Destra e Nioteriuu, la quale a-
veva chiamato a raoccUa tutte le forze 
e food tutti gli sforzi di abiliti ed e-
nei'gia con un lavorio incredibile per 
mantenere la mnggioranza acquistata 
nella prima votazione di anbuto-

Da parte degli umio' del minis ero 
non sì viirificò altrettanto fervore e 
mancarono anzi alle votazioni d'oggi 
motti ministoriali, presenti sabato. 

Del resto la cosa si può spiegare fa­
cilmente considerando ohe mentre l'op­
posizione spara tutte le sue ultime oar-
tuccie per impedire o prevenire in suo 
favore le elezioni generali affidate al 
Ministero Q-iolitti; gli amici del governo 
sono convinti che ormai le elezioni sono 
decise e auijO certi che verranno fatie 
con calma e sincerila, di cui il Mini­
stero Giolitti porge sicura garanzia. 

Non credono quindi gli amici del Ga­
binetto, di attribuire soverchia impor­
tanza agli ultimi conati dell'opposizione. 

103.20 103.'/, 
127.15 127,'/. 
;:6.9j ae.— 

817.—I 217. -
20.UI) 30.60 

91.17, 91.22 

Un grande incendio presso Parigi 
Un miliono e mezzo di danni 

Telegrafano da l^angi i 
Si ha da Corbsil in data d'oggi che 

un inceudio distru 'Se tut t i i magazzini 
annessi ai molioi di Coibeil, app-irtu-
uenii a D j r b l a y . I molini però furono 
completamente salvi, 

L a causa del l ' incendio, che venne 
a t t r ibu i t a dappr ima all ' esplosione di 
una caldaia, è ancora ignota. 

S I assicura che i majjazzinl contenes­
sero 70 mila quintal i di gr,iU'i, quindi 
il d'anno sarebbe di un milione' o me'zzo', 

M O T m E l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le feste Colombiane 
a GcQova sono cominciate ieri 
col collocamento, fatto con 
grande solennità., di una cot 
rena artistica di bronzo sul, 
monumento di Cristoforo Co­
lombo. 

Le fortificazioni della Svizzera 
Bcrìia 30 —- li Consìglio fe­

deralo La presentato afla Ca­
mera il progotto di ordinanza 
ietlerale sulle fortificazioni della 
valle del Rodano presso San 
Maurizio, che si completeranno 
nel modo corrispondente alle 
esigenze attuali della scienza. 
Il progetto tende a chiedere il 
credito di due milioni di fran­
chi stabiliti por la costruzione 
e per l'armamenlo, compresavi 
la munizione. La prosente or­
dinanza È dichiarata d'urgenza, 
"e il Consiglio federale è inca­
ricato dell'esecuzione. 

Il cholara in Asia 
Bombay 30 — A Smagar 

in quattro giorni vi furono 
1731 casi di cliolera e 990 de­
cessi. 

Londra 30 — Il Times ha 
pa Teheran :. Il cholera conti­
nuò, a infierire a Mechcl. 

. Un olclone ditaéf̂ oflo 
Dodici ^nilùrti' • 

•' ^ero York W — Un ciclone 
•liai'devastato le,, città d.i Har-
per.-: e di Argonà'. Si contano 
•sette morti ad Harpor e cin­
que ad Argoua, 

ULTIMI DISPACCI > 

Ancora le fortificazioni 
della Svizzera 

Berna 3i — Il Messaggio 
al Consiglio federale riguttrdo 
alle fortifl-caziorii di San Mau­
rizio, dice che la gola della 
valle del Rodano non lortìfi-
cata, sarebbe un pericolò pòi" 
l'indipendenza della Svizzera. 

In tutti i tempi gli eserciti 
che recaronsi o vennero dal­
l'Italia, attraversarono questo 
passo. 

Le fortificazioni si costrui­
ranno entro un anno. 

Conferenza monetaria 
Washington 30 — La P'ran-

cia e la Germania aderirono 
ufficialmente alla conferenza 
monetaria, che oramai terrassi 
cortamente. 

Cornerò commerciale 
I lirciEiBl s u l m e r o i a t w al ' o s ( $ i 

Gradii 
Granoturco all'ett, da L. 13.— a 13.50 
CiiiquaDtìno » da • 
Oiallona, , # da » 

—,— a ~~,— CiiiquaDtìno » da • 
Oiallona, , # da » -r.— a.—.— 
Somi Oiallone > da » —.— a —.— 
Gialloncino <• da' » —.— a —.— 
Fruraonto • da' •' «4.— a ai.to 
Saraceno • da > -^.— a —,—-
Frumentone • ' ' H da »' ! . _ , t j . gì™..,.... 
Segftla « d a * —,— a —,— 
SorgoroBso „ da „ 
Lupini . ; " • » ida, »,̂  

—.— a —.— SorgoroBso „ da „ 
Lupini . ; " • » ida, »,̂  ,—.-s a —.— 

^^Sl'iolij alpigiani „ da > 
13.— a 14.50 
24.—'a 26.S0 

Orzo brillato al quint da » —.— a 89.50 
Foraggi e combustibiU 

Fieuo I. quat. al quint. da „ 5.-10 a 6.69 
Fieno IL - d a » 0.—a 0.— 
FioHO III. » , da » 0,—a 0,— 
Ei'ba Spagna nuova „ da » 0.— a 0.--

m vecoUiai »_ da - 0.—a 0.— 
Paglia da lottìora « da * 0 . - a B.— 
Legna tagliate , N da a a.30-a 3.30 
Logna in atauf̂ a • da „ a.—a 2.16 
Carbone I, qualità « da „ 6.70 a 7 . -
Carbone li. „ , » da • e.iiOa 6.70 

Pollame 
Capponi al Kg. da » 
Gallino " .da ,• 

0,—a 0.— Capponi al Kg. da » 
Gallino " .da ,• ].i6a i.ao 
l'olii - da „ ' l';lOa '1.2d 
Anitra , ». da <i 0.—a 0,— 
Polli d'India mB^eohi.-' " da• „ O . - a O.-r-

m ' (fòmmino) • da • 0.—a 0.— 
0.7U a 0.80 

Oolie morto • da „ 0.—a 0 . ~ 

Burro, formaggio e unva 

Burro '(|ol piano ' al Kà-,-da •'• ), l.oba 1,70 
Burro del monto « ' d a « • "1.76'a l.SO 

0,-iJ.a 0.—^ 
Formaggio J j „ , p i . „ „ . a» . 1.4da l.Só 
FormollQ (lei piano ; -* da « 0,—'a 0,— 
Uova «1 100 • d<i •' - 4;B0iS 4.76 

Erbaggi e Frutta 
Aiparagi „ - al Kg, .da.-». .-.0.38 a -.0,32 
Palata frosohe • da • O.S2a 0.36 
Piacili fresohi • da . 0.13 a 0.86 
Fragola ;-v • da • i.eoa.ai,— 
Oilifigle'' ' -'••* • ^d» ' • Q,}%\. <},'17, 

• . .. -_,'^._..^-JÌ_.. J-2--r* ~^T;-,è-t:-¥: L 
BujA-TTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

MALATTIE SKGRHTB,*! 
m<foiiiAs, siijgaamiAim sipornmiin- H 

[..te. - - 'Cnt'n pSr lotte»;(ippo nvor ,1^ 
I'Viiìe*Hto «n iJi^prtilfV'^àpflelBlo non f"| 

rrancokolli polla risposta, Imìiriiiiu, . • 

O V V i C E HAWIT-^ISI.,,, i 
57, Bouiovsrd de Strasbourg g 

. PARIS. . , 

AVVISOJGLl 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca" lo*,'ih 
Udine. 

Conuliue da curicarsii--: ih 
quartiei-è a'lires=«.aO ft'..qti.i^-
tale. 

CidiilcInÉe da. 'carfcar.si al De­
posito dell' Impresa'à"li're O.OO 
al'quintale;' ' " 

Caricato in Y.a^ .n&^^^zioj^ 
Udine a l i roO.ywal quihltilb, 
, Per quantità maggiori •di; 500. 
quintali prezzo da conveni:r.si. 

Dirigei;si,al fornitore del Reg- ' 
gimento -li. €>• I toss ia t l , Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine, 

D'affittare UQ Vasto Qrasaio 
montato uso deposito bozzoli. 

Per trattative rivolgerei «Ila Oi.t'a 

A V I ' 1 8 0 " '•' 

Di;po8Ìto ealti8iv0j,(l()i..|./ i 

Biscotti por Tiié e' Dessert' , 
dalla, rìnomstn • fobiiricif '""*• •"••"" 

Angjo-Hung^rlan B|$cuit:-Qom|!anj 
i u e i i J o r . C n u H b ) 

Ai rive'uditorl:.;'si kbeOrfM lo 
sconto: .. • • •-•;•, ; ''"-. •"j.'.'̂ :-

''" • ."•• • Qfelleria Do'ft$: 
• - . . - . ' ' ' ' ".-- ••• ; - - . ' / ! ; » • 

,: ^ _ _ _ i _ i : ••.^••j\.,:ifl 

StaWimento Balaeare Plrà^| | 
'A.i ier(lur» ift,in«.a;i(<« %\. 

BAGNI E FANGHI D'ACQUA ami 
' Bagni di spitidgia ':-' 

Cura eìetirioi ' - - M '̂ss'àggio ' , 
Sgrvitio msdioo permaneittsi'.,<<. 

Albergo'è Restaurant''''-.,',. . 

icqua di Fétafl? 
c a r h o ii!c« ̂ itj^e^, -̂ .U 

' gnsBO»i,|n, t̂ti)Ìtlî |̂ jii|et|Uiiui;.,|-> 

molto suporiórè'alle" Viclij' 
•••e^-QiissIiiiWer' " .1 

. Unico conoessionai'iu per tnti.i l'itajitt. 
Ai. -If. K A W S M » - «f<""« - Sit!,,̂  
fiurbia' Villalla, Villa IWaiigilli. j^ì,| 

SI vende nelle Farmaoie e Droglioriej^y 

. 

4 

i 

3 

Sarloria Pietro Marchesi 
Successore Barbaro 

C n i M I i : - Mereatove Ohio, 2 - l ' l » * S I K ^ 

Nuovo e copiosissimo as-sortimoàto stdffe:«l|àiìi|v|à , 
por la stagione Primavera-Estate. Per taglio, formfure, 
confezione e prezzi non tcmosi alcuna concorrenza. 

MERCE • PRONTA C Ì | ( Ì # } p é ^ i 11. l'I I J 
Soprabiti mozza atagione d i L. US a &U 
Ulster mt'zza stagione t 8 a 4 3 
'Vestiti tutta laua • i 4 a 4 0 
CalaoDi latta luna O a t O 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonservano pelllooarie e lanorie nella stagione estiva garantendole ilàl farlo -

l ' H G X X i It ' lSSI — l*IION'rA S U A S S A 

http://vennc.il


IL F R I U L I 

Le» iasn^pioai'Pér Ji JF^fimli si rv:ey,pao esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, 

màà 

Ì'ABÌ^< 

il;. 

QiornttW che' da 33' anni si pubb/iàa- ogni màIKno'' in Mìlang 
PolftftV^StillMiHAtiLMfcrariqÀrliiiliìo-Éliìiiliieròlal^'Agrarid eoo. 

È nno dei più difTusi ed importanti gioÀinlI'd'Italia, dì grandisniAin formati), 
i . d i . ' M t ' t d i t i g é ^ i l l f t c ì ^ W H H I i W ^ ^ e di informaiioni pròprie. 

(.'Anpow^iii^isi^Toi costi! .soimntwi:. 
L, 1 9 — all'inno in Milano la domicilio); 

» « J . - p id. franco nel Reffnif^f"': • 
> Ì M I M Ì '. iti. id. all'Es'ero. 

. . , Semettree. irjmeilre' in proporiioneV 
GII shbonatr.j^riijoipi^poiilMto.dpl i,« chi dal'18'.aì>6*''"leso-

^ un'ntimerb'c'ostale^ cent! in ìtijlia^it'^tA.cent, all'^it^roO 
Abbonandosi al Giornale si può avere cob a le U a.OO (franco Ufi Reflno.l, 

m iu«^!«iu/akaa^'.ia mmmamitiii!OiHe.\i,ii'à' i; u«tti«'ot'̂ . liuiriii'iiikic^rt-' 
.tfi,^v,VfTW«lfk-,« Ki»rerniU>'>\èt'<an!Taltm>Mi òli 
btiea'oEni anno. 

I òltrc( tOOO partine elle iiiipiib-
' ogni anno. 

iiiltl gli uniai .Po»l»li rli)evon(r 'glh'àbbt'naiMih'tf,' 

^ e i l tu innr l di j^uipftl», 
, dellk ^èrievefaiiiià 'ih HiiU&v 

fiìiuswiìn m 
TTMMpm Fotò'graiica .|: 
J;';, ,••• le :TA. .M;TA''N"'E • •» : ' , , 1 

pipepni*tttii dMi'ótiitnlci Fratclii nixKf ^ 

SlROl'I'O n i i t i s t H l tlea por maliiltie sagfote e la .lilìliilo più oiitinatn «gli «Uri siatemi 
di cura drpurundo il «anjiin L 5 — 

ilNJlìXIONii-ANTIGONOUilOXA L. ó, PILLOLE L. 5, per gonorree lo più ostinale, 
go cotta e perdite biiinchc. 

U N G U E ' V T O SOLVENl'ii iicr glandolo ingrossale, gozio e «Irlngimanti uretrali guariti 
!!cnr.a siringa e candelette L, 3 — ^ ' 

SOLUZIONE, per guarire piaghe d'ogni .specie di malattie accrote recenti ed invecchiate ' 
da aiini L, 3 — 

Ilitnedi approvali da' consìglio superiore di savtà del Ministèro «'« Ruma. 
PRIVATIVA GOVERNAIIVA al » . ' ESCìA, Mlisno via Pasanrella, 2. vlriitn e consulta 
per lott. L. Ti. A .9clwi.!i) di fa'si/ifatsiani esigere sni rimedi'od islnuioni la firma a 
mano D. T e n e » l)i'|ii)siti generali pei fiirm.cisli in Milano, presso lo stesso)). T e n o a 

• 0 la Ditta Curio Erba e sncwirsale farmacia C. Erba sotto i. portici Galleria V, E. che 
epcdiscono,: i rimodi in tutto Itdia con U 1 in'p u franchi a dumicilio 

MAL.ATTI E V E N E I Ì E I Ì : 
C'rato 'PIÌ'MnA <̂ °n slHtcMna r a i l l e a l e , i i r ò n l o « pi^tro i t i coniieifaénìs'! 

dal l)ott i i U i u . i ,j„„„ r r e e n t l , i i i v c i i r h i a t e d n n n n l o g' f t 'ost tMute' 'agl i 
altri metodi (li cura (escluso anche il MRRClì(tlO),in « I n l ' a N s e r c l l i t ' i i . 0 , IHll'Ano. 
Medl'̂ nto l'onorimo di 1,, Si, <lu O O I I K K K I I n v i a tll InttierDi, con tutte L' rei tivi 
prosoriioni, onde cur.irsì in Miigroto du sé stessi. — Visita ogni giorno, dallo 0 alle 10 

.aritimendi ne, e dalli' 2 allu 4 pomeridiano e por inagiilor sicurezza degli ind viiiui, fuori 
di .Milano al Mercoleili o .Sabato 

fomcmomomom 
GLORIA - l'iQvouic STOMATICO - I3LOFIIA 

(Irarì»' ferrovlarioi 
Partenze 
DA USINIt 
M: l.GO a, 
O. 4.40 a. 
M.* 7.86 a, 
D. n . lS a. 
0 . 1.10 p. 
0. 6À0 p. 
D. 8.03 p' 

An-ltt 
A T81IXSIÀ 

SM a. 
8.00 ai 
9M p. 
2.15 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.66'p. 

Parùnzi 

D. 4.6B'.». 
0. 6.16.a,.. 
0 . 10,46 > 
to. 8;l«n.i 
W BMp, 
lO. 10.10 p. 

DA Imma AFonàrabeA n'DA'FoiintMtA-
0. 6.46 a. 8.60 a. < 0 . 0,2'! » 
D. 7.'16 a. 
0. 10.BU. a. 
D. 4.SiJ p. 
0. 6.116 p. 

DA usiaa .' 
M, a.46 a. 
0. 7.6(a. 
M 8.32' p.' 
0. 6.20 p. 

0.46 ». 
1,81 g, 
6,69 p. 
8.40 p, I D, 

9.19 a. 

SI. 

Arri»! 
Amimi 
7.3&I. 

10.06 «4 
8,(4 p. 
«.40 p. 

11,80 p. 
2J86 li. 

A'tTDIta 
9.16 »'• 

10.6» a-
4.60. p? 
7.S0 pv 
7.611. p., 

A TatUTH j DA:TXI8m . 
7,S7.a.lO. 8.10,». 

11.18 a. I, M. 9.10 il. 
7.24 p; 0 . 4.40 p. 
8.46 p. | | M. 18.116 p 

A t i i m 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.46 p. 
1.20 •;-

1 
1 

Oì Ofu'eata I pr6tiiiata Tibtu/ài pi)<^(a ià virtù di tiugere 1 ciipelìi e ìli barba 
ip.|irtino:e, néro naturalo, aenza macchiare là^pti'Uéi'coniò magi ior parte'delle 
tintore'voiurii'te Snòra'in Guf'opli,'e di pìù'Iasctt i capelli; poghevidi, .coma 
pHma'dell'ope^iijiótlé, senia il iiiinlitfo dilnno per la sainto. 

La Tintura fotograficà'i'uAivi^salltiisnte.adoperata, ed liii ottenuto l'ap'-
pronziooe in diverse esposiiiooi, come non contenente materie nociviì alU 
salute, ed i numerosi concorsi che ha olienuto i in Euì'opn! soiio prove antli-
eienti dellaiiMia innocintè;. ed eFBcaeia. 

Scnlola oon Ulru^ioiwfc^ 4 . 
, T«nailiilfc''premo • l'UfEtlil) Annunzi del giornale IL FRIULI, Udii e, Via 

GrLORI-A. 
Liquore Stomatico 

Questo liquore accrescn l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigori.scc rovganismo. 

Si pi'cj)ai'a dal Farmaoista iS'l.^iWSfS e si 
vende alla 3<'armucl« /llcsutii ìu Udine . 

DA VSUfa ' A OiyiDALB 
M. 0.— a. 6.31 a. 
M. 9.— a< 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51. a. 
0. S.gp p. S,67 p. 
M. 7.S'4 p. 8.0Ì p. 

oA UDiitfl- A roKTOaa. |l DA POHTOOB. . A.UDIHH. . 
0. 7.47 a. 9.47a. I.M. (S.4g a. 8.66 â  
M; l.OS p. 8.35 p. 0. 1,:2S p. S.17 p. 
oO. 5.10 p. 7.2S p. !| M.' 6.04 p. 7.16 p. 

Coitteiilenze — Da Fortogruaro per Venezia alle; 
oro 10.04 But. e 7.4-1. pom. Da'Yonczla arrivo 
oro-1.05 pom. 

NB. 11 trono segnato coli*asterisco* al tcrtnaa 
Casarsa. 
OnAIlIO DELLA TKAMVIA A VAPORE 

Partensut Arrivi 
DA L'Olita A a. DAmElil! 
S.'F. 8.—a. 9.42 a. 
%.-V. 11.15 a. 1.—p. 
8 F. 2.36 p. 4.23 p, 
B. F. 6.66 p. 7.42 p. 

Partemia 
ilA 8. DAmUTin 

«.50 a. S. h\ 
1].—a. S. T. 12.20 B 
1.40p..S. F. 8.20 p. 
« .—p.S . T. 7;2'lp 

Arrivi 
A ÙÌ>IHR 
8.83 il 

GLOFlIA - Ì..1QUOBK STOMATICA - G L O R I A 

V«Iétói=ltì? saluti»'??' IiiqnttTs;StDmsititìJ aicostitaentti' 
Milana Xt'l!:M«.:il JBISIi l ' .M MilauDr 

li genuino i'Bnno.4;ìuiiiA-ui.<ii<K)ni> 
I ' j , • i . . " ' '..i.i ; •(.:' 1 

portai anlkibsttiglia, aopra l'etich^ls^. urta' 

forma (̂ i francobollo coti'imt)iri<8s'ovi una testli' 

I di leoce in rosso e nero, e Vendesi dai farrna; 

cisti signori G. Coinessatti, ' ìilisero, Oiaaioli, 

Fubiis, AIcssT, Com8lli',..Do Candido,,Da.yln.T 

éénii, Toma Ioni, n«ncĥ > predai» tutti i prin­

cipali', droghieri, oaCkitiori, pasticcieri;, e-. 

liquoristi. 

Guardarsi dalle. ooiilraHazIoni 

GUARIRE 
R ATÌTPi'riWS'Iil'PIi'''' > ' » " . » l » P « » ' e i » < c m e M t e dovrobb?,esser» lo sisopo di o'gniora-
IVHLIlUHLimClLtlU malato; ma invoca moltÌ!Ìsi)ni'sono coloro ohe' affetti da malattie, 
segrete (lilennorragio in genere) non guardano che a fan scomparire al .più presto.l'iipparenja;. 

_ del male che li.tormenta, ^nichò distruggere, per sìsmpre a radicalmente la<'eiinB.wclio l'ha . 
prodotta; o por ciò fare aiop'srano astringenti dannosissimi alla, « f i in i tn .p i^pnr l i i ^d a.quella della p r o l e nB«i)l(Hri»,. CiA aucv 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p l l t o l e del'Professore. Ll lGl PORTA dell'Università di Padova, e .della 
1s»JeÌBtòfie l i o v « d i i che costa l i r e %:• 

p I OuLSte p l l l o l s , che contona' ormai trentadue anni di snccessj incontestato, per le sue: cdu^iuuo^ 0- perfette guarigioni^ degli 
[«coli si reciìnti eh? cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a s v l n l ' di fisa, l'unico ft.vero..rimcdio che nnitan(enlo allacqnag 
sed'itiva gmiriscunn r i a d l l o n l i n c i a l e dalle predette m'lattie'(Blennorragio, catarri uretrali, e restringimenti d'orino). ! i t l ' ^ € . l l . ? I ^ A n E 
'UKKIS l i A M . « I i A T T I t . Ogni giorno visite medico-chirnrgiche dalle'1 alle 8 poni.' Couànlti anche per corrisponde: la. 

E ' ^ SI DIFFIDA 
che, la sola Farmacia Ottavio Galleani di-Milano, oon Laboratorio in Piazja SS. Pietro e 
I ino, N. 3, possiede la r e d o l e e nii>|tl''*'''>le r l e e t t u dello vere pillole del. Pro 
fessor». LUIGI PORTA ileli'UniyersitJt di Pavia, 

Inviando viglia postale di L i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n « ^ > successore al GBl,prifitl , — con. Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno od all'estero : Una scatola pillole del Professore . L u i s i l ' o r i » « un 

$!..'flacone dì Polvere per acqua sedativa, coll'istruzìone sul modo di usarne. 
1 ' RIVENDITORI ; In U d l n i c , Fnbris A., Comelli F., Fdippuzii-Girolami, e L. Biasioii farmacia alla Sirèna; eitlplxlti , 'C:panétti 

'o.Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravoillo; Z a r a , Farmaria N. Anclroviu; T r e n t o , GìiupponiCnrlo, Frini i , ; 
C , Santoni; S p a l v t r o , Aijinovio; V e n e z i a , Botner ; r i i i i i i e , G. PVbdrnin, Jackel F.; M i l a n o , Stabiliraento_ C. Erba.'Vik iMar... 

. jsalo, N. 3 e sua Succursale. Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Cimiti:, ,Vi*'8iilo, Nv 18; ri«i'p*« VijiPietra,'N..99, 
,:<e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

STAmifflENTO A MOTRICE IBRAUIIGÀ 
P E R liA. VAUnUSCAKIOiilK 

El5te'iìsr0a?b'e*fito--l«giie - Cormcied Ornati in carta pestaiorati in ino,- Metrliailsossoisn'oiaàiSed 

•••• i 

PinsEiEa C S i u r i l i n o N . 1 9 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

villi dolili!. jPrereUunìw K. « . 

É
-|i|_ al;, servizio -delle -Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
^ k .di. liispafimio di Udine -—Deposito carte, stampe, registri, ogge.tti di canoelleÉia 
•*• 'e di disegno — Specchi, .cjuadri ed'oleografie^— Deposito stampati per Ammir 

nistrazioni Comunali, Da;;5Ìo Consumo, Fabbricerie, Opere Pie,' eoo; 
VItt Jfircrcuiavrcflilo o VIM' Cetvoiir SI. 94 . 

i^MM'i'-^ fe>E»/»v/y;^A>^6r-iinir-a j t i s w M d a ^ 

Udine, ISOa — Tip. Marco Uar luac i 


